
BENEVENTO

Terminail 5 luglio "Muovetevi il meno possi-

bile", personalediSaraCancellieri,acuradi
FrancescoCreta.L'artistadiorigini beneven-

tane ha presentatoneglispazi dellaGalleria
Mondoromulo Arte Contemporanea (via

Sannitica169,Castelvenere,BN) sei sculture
ambientali fatte dielementi ripetuti. Que-

sti segni rimandano solo apparentemente
a una produzione seriale;come dichiarato

dall'artista "il modulo è un luogo di con-

forto e confronto, possibilità di estendere
eripensare infinite volte la dimensionedel

finito". Il titolo della mostra haradici sto-
riche che riprendono un'indicazione pitto-
grafica presente nei rifugi antiaerei della

SecondaGuerra Mondiale. In questo modo
sievoca l'angosciadi quei luoghi angusti e

l'importanteconsapevolezzadi un momento

storico,dal momento in cui,oggi, iconflitti
bellicisi ripresentanoinmanieraprepotente
sullascenainternazionale.Il Colem postoin

aperturaèuna scultura formatada grigliein

terracottasmaltatacheracconta una storia
di segregazione:nell'opera l'argilla prende

vita attraverso micromovimenti, creando

ricordidiprigionia. Una tremenda leggenda
èun'interessanteoperamodulare:le piccole

mine in terracotta smaltata, che all'appa-

renza richiamano un elemento naturale,
appartengono alla dimensione dell'insta-

bilità. Solo l'unione di ogni singolo modulo
crea equilibrio. L'operache dà il titolo alla

mostraè inveceun'installazione di proiettili
funambolicamenteposizionatisuesiligambe
in ferro chenel testo critico di Cretaviene

presentatacome"un eterno volo senzamai
raggiungerel'obiettivo;bombein decolloche
obbligano atenerci distanti; nuovialberi di

un paesaggiobellico".Il primogiugno, nella
project roomdellagalleria,si è tenutala pre-

sentazione de"La viperad'oro", un progetto
collateraledi ricercacon esposta una serie

di monotipi ispirati alla storia longobarda.

-Sara Fosco

BOLOGNA

AdArte Fiera2021,nello stand di do ut do,

un contenitoreculturale chefa capoall'As-

sociazione Amici della FondazioneHospice,

fu presentato "NINO", un mobile/oggetto
progettato da Michele De Lucchi ( in colla-

borazionecon il designerAlberto Nason)per

conservare596ritratti fotografici realizzati
daNinoMigliori allalucedi unfiammiferonel

suostudio bolognesedi via Elio Bernardi6.

Leimmaginisono suddivisein dodicivolumio
raccoglitori(in copiaunica),rilegatida Sandra

Varisco.Ora questo pezzo particolare della
nostra memoriaculturale èstato donato al

MAMbo, grazieai buoniuffici dido ut do,
cheha potutofarequestaoperazionegrazie

alcontributodi PwC Italia. Inoltre,al MAMbo
si è aperta al pubblico la mostra intitolata:
Frontiera 40,Italian Style Writing 1984- 2024,

a cura di FabiolaNaldi; l'inaugurazione si è

collegataa unacerimoniadi intitolazione di

un passaggiopedonalededicatoalla ricer-

catrice e critica d'arte Francesca Alinovi
(Parma,1948- Bologna, 1983),allapresenza

del sindacoMatteo Lepore,la delegata alla
cultura di Bologna eCittà metropolitana

Elenadi Gioiae diLorenzoBalbi,direttore del

museo,perpoi proseguireconunset sonoro
da partedi NEU RADIO, mediapartner della
mostra. L'ideazionedi questa esposizioneè
natadall'esigenzadi ricordareil quarantesimo
anniversario di Arte di frontiera. New York

Graffiti, progetto precedentementecurato

dalla studiosa scomparsa. Di cosa tratta
dunque l'esposizione? Il tema è la dissolu-

zione dei confini e lo sviluppo del "writing".

Fino al13 luglio èdunque possibile vedere

come questo processoartistico negli anni

t

MIMMO PALADINO

"IDormienti"1998,progettoper"Arteall'Arte3" Venticinquesculture

inbronzo,dimensionenaturale.FontedelleFatePoggibonsi.FotoEia

Bialkowska, courtesyAssociazioneArte Continua,SanGimignano

SARA CANCELLIERI

"Muoveteviil menopossibile"2024,

terrecottesmaltate,tondinidiferro,misureambientali,

courtesyMondoromuloArte Contemporanea

Tutti i diritti riservati

Juliet Art Magazine

PAESE : Italia 

PAGINE : 94;95;96;97;98;99;10…
SUPERFICIE : 1 888 %

PERIODICITÀ : Bimestrale


AUTORE : -Irene Follador

1 giugno 2024



sia continuato attraverso i bozzetti inediti

presentatida 181 autori italiani.
LaFondazioneOpifìcio Golinelli,ha avviato
un progetto in sinergiacon il Museo Civico
di Zoologiadi Roma:"Oltre lo spazio, oltre il

tempo. Il sognodi UlisseAldrovandi". Dopo
l'esposizione bolognese prodotta da SMA

-Sistema Museale di Ateneo,Alma Mater
Studiorum- Università di Bolognaconla col-

laborazione con INAF, orala mostraapproda
a Roma,acura di Andrea Zanotti, Antonio

Danieli,RobertoBalzanie Luca Ciancabilla.
In questa sedevisono inseriteopereprove-

nienti dai MuseiCivicidella sovrintendenza
Capitolina:MuseoCivicodi Zoologia,Galle-

ria d'ArteModernae Pinacoteca.Il percorso
allestito dadiverserighestudiosi suddivide

in tre sezioni:un'anticameraaccoglieil visita-

tore "teletrasportandolo"medianteelementi
multimedialiegraziealla fruizione nel meta-

verso nel centroArti eScienzedi Bolognacon

l'aggiuntadeirepertieoggettideiMuseiCivici

dellaSovrintendenzaCapitolina,dopodichési
entranellastoriadell'umanitàtraopered'arte

escultureper poi concludersiin unipotetico
futuro. Unamostraimmersivae interattivache
porta a rifletteresul progressodell'umanità

fra Arte e Scienza.

-Paola Casari

CATANZARO

La Fondazione Banca Montepaone (p. za

Matteotti 17)ha ospitato la personale di
Max Marra daltitolo "Corpidi materiae di

cielo". L'esposizione,curatada Teodolinda
Coltellaro, ha attraversato analiticamente

il lavorodell'artista permettendo di rico-
struirne la sostanzialità linguistica in una

raffinatadimensioneespositiva. L'eventosi
inseriscenel progetto "Art Cube-Spazio per

la Cultura"voluto dalla FondazioneBanca
Montepaoneedal suo PresidenteGiovanni
Caridi il qualenemotivala dimensionestra-

tegica come" elementonecessario per una
visione innovativadi divulgazioneedisse-
minazione culturale checoniuga impresa

e linguaggiartistici nonché come preziosa

possibilità di scoprire e vivere neglispazi
lavoratividel quotidiano le espressionicre-
ative contemporanee".Lacuratrice,con un

efficace taglio progettuale, ha proposto
come costantedell'operatività di Marra la
riflessione sulla materia comesegno di un

corpo fisico dolente: cartilagini stremate
dalle tensioni, gonfie di suppurazione, in
superfici suturate, in attesa di una trasfi-
gurazione chenelle opere più recenti vira
versounaspiritualitàsemprepiù essenziale.

DERUTA

Il14 maggiosièconclusa,alGranaio di piazza
Cavour1,la mostra"Astrazioni/1- generazione

anni50" acuradi GiorgioBonomie Lorenzo
Fiorucci.Questaprimatappaespositivaèparte

di unprogetto piùampio che haloscopo di

documentare,attraversoesposizionie pub-

blicazioni, un campionedi artisti riferibili al

linguaggioastratto.In particolare,perl'esordio
diquestoprogettosonostati coinvoltidodici

autoriattivi in unambito di ricercaaffine.L'a-

strazione, infatti, offreancorastimolantipunti
di riflessioneche possonorestituirela viva-

cità interpretativa in attoin questomomento,
attraversoiquadri e lesculture di alcunidei

protagonisti dell'arte italiana attuale. Altre
duetappe sonopreviste in estatealla Rocca
diUmbertideepoi nel2025al MLAC (Museo
LaboratorioArte Contemporanea,Università

diRomaLa Sapienza).L'esposizioneèinoltre

accompagnatadauncatalogo editoda Free-

mocco, in cui sonoraccoltele immaginidelle
operein mostracorredateda testicriticieappa-

rati bio- bibliografìci. Questigli artisti invitati:

TommasoCascella(Roma, 1951),StefanoTurrini

(Firenze,1951),Paololacchetti(Milano,1953),
SoniaCostantini(Mantova,1953),Domenico
D'Oora(Londra, 1953),Alessandro Gamba

JUST

Bozzettoper"writing",Bari2015,espostoal MAMbo nella mostra

"Frontiera40,Italian StyleWriting1984-2024", phcourtesy

MAMbo -Museo d'ArteModernadi Bologna

>

MAX MARRA

"Panciaferita"1990,tecnicamista supannodi feltro,cm24x36x6
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(Pontedera,1955),AlessandraBonoli(Faen-

za- RA, 1956),AlfonsoTalotta (Viterbo,1957),
MassimoArrighi (Mezzolara- BO,1957),Fabio

Mariacci(Cittàdi Castello- PG,1957),Albano
Morandi(Salò- BS, 1958),WalterCascio(Bolo-

gna, 1958).Moltidi lorohannogiàavutomodo
di esporre insieme,infattiad accomunarliè
il discorsoattorno all'astrazioneavvalorato

negliannianchedalle testimonianzecritiche
diGiovanniMaria Accame,GiorgioBonomi,

ClaudioCerritelli,Vittoria Coen, EnricoCri-
spolti, FlaminioGualdoni,FilibertoMenna,

Pierre Restany.Per info: info@freemocco.
com,tel.349 1339086.

FIRENZE

Il Museo Novecento presentadue mostre
dedicatea Louise Bourgeois in Florence dal
22 giugnoal 20ottobre2024: Do NotAban-

donMe e CeliXVIII (Portrait) allestitepresso
il MuseoNovecento e il Museodegli Inno-

centi. L'idea,natada PhilipLarratt- Smith, è
stata sostenuta daArabella Natalini,diret-
trice del Museo degli Innocentie daStefa-

nia Rispoli,curatrice del Museo Novecento.

Emozionicomela solitudine,lagelosia,larab-

bia e la paurasonoi fili conduttoridel lavoro

Bourgeois,chevaconsideratacomeunadelle
protagoniste assolutedell'arte del XX e XXI

secolo. L'esposizionepermette di apprez-

zare dal vivo quasicentoopere dell'artista,

tra cuimolte sucarta,tra gouachee disegni,
realizzateneglianniduemilaoltrea sculture

divariedimensioni,in stoffa,bronzo,marmo
e altri materiali. Grandeattesaper Spider

Couple (2003),una delle suecreazioni più
iconiche e che verràposizionata nel cortile

delmuseo,mentreall'IstitutodegliInnocenti
saràespostaCeli XVIII (Portrait), un'operadi
forte impattovisivoe di potente risonanza.

AltreimportantioperepresentiaFirenzesono:
PeauxdeLapins, Chiffons Ferrailles à Vendre

(2006)e Cross(2002). La mostraè curata
da PhilipLarratt- Smith eda SergioRisaliti in
collaborazionecon The EastonFoundation.
Oltre aciò,si segnalanoaltri due appunta-

menti: a Villa Bardini, le operefotografiche
di MimmoJodicefino al 14luglio,e allaGal-
leria Il Pontel'operadi CostasTsoclis,acura
diBrunoCorà, fino 26luglio.Nellospecifico,
per Tsoclis,si tratta di una sintetica retro-

spettiva, dal 1956al2022, in cui sipotranno

vederediversepietremiliaridel suopercorso
creativo,caratterizzatedallamolteplicità dei

suoi mezziespressivi.

-Andrea Carnevali

MILANO

Finoal19luglio2024glispazi di Fondazione
ICA accolgonouna doppia mostra: al pian
terreno Notizia di ErikaVerzutti ea quello
superioreLacasadentro di Formafantasma.
Proponendo la primapersonale a Milano

dell'artista brasilianaErikaVerzutti,i curatori
ChiaraNuzzieAlbertoSalvadoridedicanola
saladell'ingressoaunaseriedi sueoperescul-

toree. Notizia èun'indaginesull'influenzache
il mondodell'informazionehasulnostroquo-

tidiano, sintetizzatae poeticamentetradotta

dalleformeoriginalie insolitecheassumono

le sculture appesea pareteo comeabban-

donate nellospazio.Questi"relitti"scultorei
sembranotrovareun proprio riscattonell'e-

leganza deglielementid'arredodeidesigner

Formafantasma,con cui il curatore Alberto
Salvadorianimail primopianodi Fondazione
ICA. Qui la ricercaartistica è resapiù intima

e introspettivae conducedirettamenteden-

tro alladimensionesentimentalee protettiva
dellacasa,con unchedi antico eartigianale,

maanched'infantile,resosemprecongrande

raffinatezza.Conqueste duemostreFonda-

zione ICAproponeuninteressanteframmento
dell'arte contemporanea,se ErikaVerzutti
raccontaciòcheaccadeal difuori dellemura
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dicasa,gli arredi di Formafantasmaci ripor-

tano direttamenteneisuoi interni.

-Anna Setola

OpusLibere la mostrache il 18maggio siè

chiusa allaGalleria Building terzo piano,a

curadi AngelaMadesani.Buildingesponeuna
selezionediopere accomunatedalla forma
del libro d'artista. La collettivacomprende
artisti qualiVincenzoAgnetti,Yuval Avital,

Carlo Benvenuto,Alighieri Boetti, Michele
Ciacciofera,DanielaComani,Marisa Cosello,

FabrizioCotogni,Thomas DeFalco,Lucio
Fontana,SabrinaMazzaqui,Elena Modorati,
MaurizioNannucci, Luca Pancrazzi, Giulio
Paolini,ElisabethScherffig,SerenaVestrucci,
GiorgioVigna.

In collaborazionecon l'archivio dell'artista,
BuildingGallerypropone una selezionedi
quaranta opere, sintesi dell'intero lavoro

di HidetoshiNagasawa.La mostra,inaugu-

rata il 4 aprile,si concluderàil 20 luglio. L'al-

lestimento sisviluppaattraverso i primi tre
piani del palazzo in Via Monte di Pietà 23.
Gli spazievidenzianolenumerosetematiche

chel'artista haaffrontato lungola suavita:il

viaggioe la contaminazionereciprocatra la

cultura occidentalee orientale,il rapporto
con LucianoFabroel'intento ditrasfigurare

la materiaattraversoil pensierodell'artista.Il

concettodi" MA", cherichiamal'ideaocciden-

tale di vuoto,e chetuttavial'artista esprime

come elemento unificatore non divisivo o
mancante, attraversol'impronta del gomito
e il calco dell'incavo della mano, mostrail
rapporto tra pienoe vuoto,visibile e invisi-

bile. Infine,all'ultimopiano sipone l'accento

sulla ricercadell'equilibrioe della precarietà
per trasfiguraree conferire leggerezzaa un

materialeestremamente pesante.In realtà

l'appuntamentoconHidetoshiNagasawa (a
curadi GiorgioVerzotti),sièarticolatosu altre
due sedi. Pressola GalleriaMosheTabibnia
è stata esposta,fino al 25 maggio, l'opera
" Barca" (1983- 1985), in dialogo con cinque
rarissimitappeti "Tintoretto"del XVI secolo,
mentrealla CasadegliArtisti chefu lo studio

di Nagasawadal1978al 2007, la propostasi
è conclusail4 giugno.

In via Padova94, On Off ha proposto, la
primapersonaledi LeonardoFenu,dal titolo:
" È una questionesuperficiale". La mostra,a
cura di SimoneBrambilla, presentaquattro

lavori. Lo spaziodellagalleria, uniconel suo

genere, mantiene sullepareti i resti della

gestione precedente, ovvero le piastrelle
del ristorante. Fenuutilizza un immaginario
legatoa esperienze comunicome la festa

in famiglia o il tramonto sul mare. Queste
immaginivengono ricondotteo materializ-

zate nellaformaprincipale dell'esposizione:
l'uovo,simbolo dellanascita. Questaè una

mostrache indagala superfìcie comeluogo

perla materializzazione delle cose;senza
superfìcienon potrebbenascerenulla (senza

orizzonte, non si avrebbe il tramonto). Per

questo motivo, l'artista studia il gusciodei

suoi lavori,spessorivestiti da pigmenti,olio

oinchiostro, per modificare la percezione
chelo spettatoreha dellasuperfìcie edell'e-

vento oggetto.Sonooperenon superficiali.
Lospazioospita fino al14giugno, il lavorodi
Mauro Vignando.

-Pietro Coppi

La Galleria L.II.P.O. (c.so BuenosAires2)
presentaCadavre Exquisdi GiuliaMessina.La

mostra,checomprendepittura eseguitacon
pennarellieinchiostroe sculturain ceramica,

esplorail temadel banchetto,con riferimenti

esplicitialmondocinematograficomaanche,
osservandoattentamente,allapitturadal XV

secoloin poi, dovetavoleimbanditeenature
mortesonostati soggettidi elezione.La cena

rappresentataneidipinti di GiuliaMessinaha

poipreso luogo nellagalleriagià allestita, il

giorno primadell'inaugurazione.La scultura

ALFONSOTALOTTA

"Sdoppiamenti"2023. oliosutavolaintelata.158x90
x 1,2cm, phcourtesyFreemocco

>

SYLVESTRO'SSTUDIO

(DavideBarberi,DavideMilitano,ElisaCeneri)

"PSEUDOCORALIS",installationandsoundperformance,

inBacteriArt 3"Edizione, 2024,NabaCampus,Milano,

courtesyNABA NuovaAccademiadi BelleArti
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antropomorfascomponibilein pezziattorno
acui ruota l'esposizionesi ètrasformata in

servizio datavola, utilizzando ogni pezzo
comepiattoda portata.
In via SantaCroce21ABC Arte OneOf (sede
milanesedella storica galleriaABCArte di

Genova)presenta la personaledi Luca Sara
Rózsa,artista ungheresecheattraverso la

pitturaesplora la simbologiareligiosa,inse-

rendo iconografìetradizionaliall'internodi

composizionivivide efantasiose,dominate
dalverde di unavegetazione selvaggiama

amichevoleneiconfrontidei personaggirap-

presentati. Con questa mostra si inaugura

unnuovociclo espositivo,chevedrà esposti
giovaniartisti delpanorama internazionale.

-Giovanni Beta

Dopoil primodebuttonellontano2015,GióM-
arconi ospitaWorld LeaderPretend,laseconda
personaleinItaliadell'artista venezuelano- a-

mericano Alex DaCorte (Camden,NJ, 1980).
La mostraoccupaunicamenteil piano terra
dellagalleriaesisviluppasotto formadirac-
conto: comeunlibrosisuddivide in capitoli,
lesaledellagalleriasidistinguonodagliaffre-

schi edai colori delle pareti,fino a formare

un'enormeinstallazionein cui il confine tra
opereedisplay scomparegrazieall'intento

dell'artista di realizzare un'ambienteunico,

che immergessecompletamentei visitatori

all'internodi questo suoviaggionel passato.

L'ineditocorpusdiopere(chespaziatradipinti,

sculturee installazioni)prendevitada un'in-

solita conversazioneavvenutaalleprimeore

del mattinodel5maggio1821,tra Napoleone
Bonaparte eil suovalletto LuisJosephNar-

cisse Marchand,il cui incipit suonavacosì:

" Imperatore, Signore,può descrivermi un
deserto?"Come lerisposte dell'Imperatore
sembranovacillare tra uno stadiodirealtà e
fantasia, cosìDaCorte attraverso una serie
di simbolismi eallegoriedal carattere molto

Pop,realizzaunacoreografìaspazialecarica
di significati eallusioni:unmondoche cerca
diricostruire le immaginie ipaesaggimeta-

fìsici che Napoleonedescrivevaesalandogli

ultimi respiri. La mostrasita in via Tadinon.

15rimarràaperta sino al 17di luglio.

-Davide Militano

Mia photo fair, La Fiera internazionaledi
fotografìa, chesiètenuta perla prima volta

nel quartierediCityLifepressoAllianzMiCo,
havisto 100espositori,270artisti, 8 mostre
eprogettispeciali,4 Premie70gallerieprove-

nienti dall'Italiae dall'estero,consignificativi
nuoviingressi provenientida diversi paesi

come Stati Uniti,Iran, PaesiBassi,Francia
eSvizzera.
AlMuseo delNovecentoquattro importanti
mostree traquestesisegnala:Ritratto di città

(20/20.000Hz) diMASBEDO,acura di Cloe

Piccoli:un progetto site-specifìc.

In Triennale,durantela settimanadeldesign,
lo spaziodelCubohaospitatola retrospettiva

10sonoundrago. La vera storia di Alessandro

Mendini, curata da Fulvio Iraceerealizzata
in collaborazione con l'Archivio Mendini

e con progetto di allestimento firmato da

PierreCharpin.
Al Salone del Mobile "Interiors by David

Lynch. A ThinkingRoom",curato daAnto-
nio Monda, hamesso in scena- attraverso

11 linguaggioscenografico delcinema edel
teatro - due stanze,relativamentepiccolee

vuote,eccezionfatta per la grande poltrona
centrale in legnodotata distrumentiperscri-

vere, disegnaree dipingereedi sette cilindri

chela colleganoal soffitto,alcunenicchiecon
immagini- se non inquietanti, quantomeno
conturbarti- scelte dalregista,unospecchio

e unorologio. Tutt'intorno, unsipario ondu-

lato ritmale paretiescandisceil tempo;sotto
ai piedi doghe comeonde marine;sopra la

testa unsoffitto curvilineo dorato collegato
aitubi eallapoltronatramitesette filidi luce.
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Allo SpazioRoseto(c.so Garibaldi9) Mario

Schifano. Compagni in un'oasi sotto il cielo

stellato, a curadi Monica SchifanoeMarco
Meneguzzo,presentadipinti realizzatidal
grandeartista tra il 1966e il 1968e fino a
oggimai espostial pubblico:da "Inevitabile

viaggioaMarrakesh"a"Compagni".Lo Spazio
Rosetoèun exconventoe" il chiostro è ora
diventatounospazio privilegiatopersvilup-

pare connessionitra l'universoartistico e il

contestocittadino"affermaAndreaPasquali,
amministratoredelegato di HopafìnS.P.A.,
mentreMilo Goj,fondatoreeCEOdi Art Rela-

tion Banca,affermache "l'organizzazione
di questa mostra rappresenta la massima
espressionedellafilosofia del mecenatismo
artistico-culturale".

INTERNIORA èuntitoloscaturitodalla sovrap-

posizione tra interni e interiora, valea dire
un sinonimoarcaicoevagamenteletterario
di viscere, maancor prima il neutro plu-
rale dell'aggettivolatino interior che signi-

fica interiore e rimandaall'interiorità, alla
sferapsichica.INTERNIORA è, dunque,una
mostracheraccogliei lavoridiquattrogiovani
artisti accomunatidallatensionea scanda-

gliare l'immaginariodeldesign,a sabotarne
i parametrifunzionalistici,ariconfigurarnei

codicicreativi in unaprospettivapulsionale.

La materiaprimadei lavoridi PabloBermu-

dez (Pereira,1988) sono le riviste di moda,

design,architettura.NaomiGilon conduce
una ricerca focalizzatasull'ibridazionetra

uomo eanimale,tipica dellanarrativa fan-

tastica edelcinemahorror. Sculturein cera-

mica glamoureselvagge,trendye arcaiche,

sontuosee minacciose.ANTO(nome d'arte

di Antonella Mellini) realizza sculture sotto
cui sicelanocumulidi suggestionioniriche,

trattati scientificie romanzi fantascientifici,

viaggiin UniversiParalleli.FilippoMoronicon
lavori intrisi di allusioni carnaliostenta un

carattereambiguamenteopulento,qualcosa
divoluttuosoeconturbantechesaturala per-

cezione dello spettatore. Il tutto da Laruffa
Bottinelli avvocatiassociati (viaM.Malpighi
4),a curadi RobertoBorghi,
BPER Banca presenta: Human Image Reco-

gnition, personaledi Alessandro Sambini,
curata da AndreaTinterri eLuca Zuccaia,

con il contributodi GiorgiaLigasacchi,con-

sulente d'arte, incollaborazioneconil team
arte di PavesioeAssociatiwith Negri-Cle-

menti e GalleriaIndice e conil Patrocinio

del Comunedi Milano. Si trattadella prima
mostracheBPERBancadedicaalla fotografìa
contemporanea.In Human Image Recogni-

tion
l'artistaagiscecomel'algoritmo"Image

Recognition" progettato per analizzare i

contenutivisivi:sezionaparti dell'immagine
delimitandoleall'internodi quadrati o ret-

tangoli eassegnandoaciascunadi esseuna

didascalia,accompagnatadalla percentuale
diaffidabilità dell'operazione.
Alla Galleria il Milione (via Maroncelli7),

Continuum di PaolaPezzi,acura di Alberto
Mattia Martini. Lasua pratica, comesisa,

ècaratterizzatadall'utilizzo dei più svariati
materialicome: feltro, tessuti, matite, eco

pelle,gomme,emoltiancora,aiquali l'autrice
donauna ulteriorevita, omegliouna nuova

opportunitàidentitaria ecomunicativa.Trale

suemani la materiasimodifica, sitrasforma,
assumealtre entità espressiveeconfigura-

zioni artistiche, cheinvitanol'osservatorea
muoversiall'internodi una prospettivainno-

vativa. Leopereplasmatedalla Pezzi,con le

loro vibranti texture ecomposizioni,condu-

cono lo spettatoreattraversounviaggioal di
là dell'ordinario, in unregnodovedominano

all'unisonosiala concretezzae la tangibilità
dellamateria, sial'emotivitàimmaterialedei
pensierisospesi tra realtàe astrazione.

LehmannMaupin (chemantiene profonde
relazioniprofessionaliconautoridel calibro

di Shirazeh Houshiary, Gilbert & George,
KaderAttiae ChantalJoffe)apre uno spazio
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stagionalea Milano,con la collaborazionedi
JessicaKreps.L'attivitàvieneospitata allaGal-

leria Circolo( via dellaSpiga48).Al momento

unacollettivaproponenuovilavoridi Hernan

Bas,Mandy El-Sayegh, ToddGray,Alex Pra-

gere NariWard.Contemporaneamente,Nari

Wardhaun'importanteretrospettiva all'Han-

garBicocca, che segnala prima personale

dell'artistain unmuseoin Europa.
NABA ha ospitato la terza edizionedel pro-

getto BacteriArt3, From Invisible to Visible,

curatada Andris Brinkmanis(CourseLeader
del Triennioin Pittura eArti Visive)eLetizia

Mari (BacteriArt 3project leader). In espo-
sizione leopere finalistedel progetto rea-

lizzate dagli studenti del Triennioin Pittura
e Arti Visive edel Biennio Specialistico in
Arti Visivee Studi Curatoriali dell'Accade-

mia. Gli studenti rappresentano,attraverso

leproprie opere, la relazione traecosistemi

e comeil microbiota siaprotagonista nelle
relazionitra gli individui. Il progetto è svi-
luppato con Agnieszka Kurant, Nomeda
e Gediminas Urbonas, Tomàs Saraceno,
MichelangeloPistoletto e con gli studenti:

Sylvestro's Studio (Davide Barberi, Elisa
Ceneri,DavideMilitano,MariaCamilaDuque

Acosta,Cristina Malerba,KennyAlexander

Laurence, Margherita Marzani, Stefania

Meleaca,Chiara Porzioe Giulia Allegrone,

Alessandra Redondi.
Il nomeche firma il primo progetto DTS è
Quayola,artista eperformertra i più impor-

tanti esponentidella media- art a livellointer-

nazionale. Titolo dell'opera e installazione

site-specific progettata dall'artista per gli
spazi di Refin Studio, è Glint. Il titolo fa

riferimentoal baglioredellaluce sull'acqua
chesiverifica quando il sole colpisce diret-
tamente la suasuperficie producendo un

riflessoluminosofugacemaintenso.Questo

progetto prosegue,quindi,laricercaartistica

di Quayolasull'osservazionedella natura e

dei suoifenomeni condotta attraversocom-
plessi apparati tecnologici.

DaESH Gallery Vessel(no) Vesse/presenta
opereche traccianonuove rotte espressive
e ridefiniscono il tema archetipo del vaso,

una delle piùantiche formed'arte. Vasinon
vasi che,venuto meno il concetto di funzio-

nalità, diventano puri oggettid'arte, sintesi
perfetta tra tradizione tecnica elinguaggio

contemporaneo. L'esplorazioneiniziadalle
forme della tradizione greco-classica dei
vasi di ClaraHolt. Antichi miti e leggende,

frutto dellepersonaliletturedell'artistasono
"tatuate"sullapelledi ceramicagraffiata.Alle

esperienzeartistichedel Novecentoguarda

Guido DeZan, ceramistadi lungocorso che

crea moderni "contenitori" dalle superfici
chiaree sottili espressione di leggerezza,
rigoreepurezzaformale. LagiapponeseFuku
Fukumoto rappresenta invece l'eccellenza

dellascenadellaceramicadi Kyoto.Unendo
unaprofonda conoscenzadelle proprietàdel
materialeimpiegatoeformepure dellatradi-

zione cineseegiapponese, AkioNiisato dà
forma ai suoi "vasi luminescenti".Passando

al vetro, le operedi Oki Izumi si caratteriz-

zano peril coloreverde-azzurro, effetto che
richiama gli elementi dell'acqua e dell'aria

cari alla cultura nipponica. Infine, i concetti
di graziaepurezza sonotrasformatida Ryo
Sekino in eleganti vasi orientaleggianti in
vetro biancosatinato e percorsida fessure

di lucechepenetranonelleparti non satinate.
Il richiamo immediatoè alla centenaria arte

del kintsugi. Testo di Domenicode Chirico.

"TheSmeliof BitterAlmonds"daTubeCulture

Hall prendeispirazione,mutuandofinancheil

titolo, daL'amoreai tempi del colera, romanzo

dell'autorecolombianoGabrielGardaMàrq-
uez, pubblicatoperla primavoltanel1985.Tre

gli autori coinvolti.SeniAwaCamara,model-

lando laterra, dàvitae formaastorie,fatti e
sentimenti,sognati, rivelatio fantasticati. Le

suecreazionimostruose,eppurattraenti,che

<
MARIO SCHIFANO

"Inevitabileviaggioa Marrakesh"1968,smaltoe
spraysutela.400x400cm,polittico(particolare).

© ArchivioMario Schifano

ALJOSCHA

"Mutativetransitionsinto OrganicUtopia"2024,

installationviewdaTempestaGallery (vistadall'esterno).

Ph courtesyTempestaGallery, Milano
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spessoinglobanoallorointerno una moltitu-

dine di altripiccoli mostri,sono intrisedi quel

misticismotipicodegli spiritie dellepratiche

animiste.Harriet Gillett,facendoriferimento
allavivacitàemotivamentecaricadel postim-

pressionismo ealla natura devozionaledei

formati religiosioccidentali,percorregioco-

samente una lineainnovativaoscillante tra

moltepliciprospettiveeinusitatecoordinate

spazio- temporali. I dipintidi MaddalenaTesser
provengonoda unmondoreinventatoincui i

tentacolisoffocantidel patriarcatononsono

maiesistiti,cosìdagenerareuna straordina-

ria proliferazionedi tutti i tipi di femminilità.
DaCandy Snake Gallery i dipinti di Mattia
Sarti riproducono in pittura l'estremizza-

zione dei programmidi fotoritocco edei filtri
presentinelleapplicazionidi fotografìaper

lisciaree perfezionarele immagini,che qui
divienemezzoperesasperareedeformarele

iconetribali della societàmoderna,simboli

cheabitano il nostro immaginario, trasfor-
mati e reinterpretatipersfidarela percezione

dellanormalità. La realtàècosì scomposta

e ricompostain forme nuovee inaspettate,
esplorandole potenzialità espressivedella

deformazioneeinsiemeaprendoriflessionisu

comelatecnologiapossa essererivendicata
comestrumentodi criticaeindagineculturale.

DaGiovanni Bonelli opere di DavidCasini,
Nicola Di Caprio e Jacopo Mazzonelli. Gli

artisti coinvoltiappartengonoatre differenti
decenni ma hannoin comuneun approccio

solo apparentemente"silenzioso"allamusica
euna impostazionedecostruttivista rispetto

allesue differenticomponenti. Nei lavori di
Nicola Di Caprio (1963), batterista ancora

attivo chevantaanche incursioninellavide-

oarte, si trovano riferimenti visivi diretti al
mondodelle percussioni (molto caroaJohn

Cage)adesempionell'operasucarta
Char-

leston trio. Abbiamopoi SasaNa Kisha, e
la scritta I Umbra, omaggioalsingolo omo-

nimo del gruppo americano Talking Heads

del 1979(album Fearof Music). Lamusicaè

la chiavedi lettura, rigorosamentepersonale,

cheprevaleancheneglienigmivisividi David
Casini.In Anima latina èpresentelacopertina
delvinileomonimo, del 1975,di LucioBattisti
mentrein GetLoose Now, singolodel1989dei
2 Live Crew, sono ritagliatecome silhouette

in metallole sagomedellequattro figure in
copertina. Suggestionivisivecherimandano

a ritmiascoltati eriascoltati nel corsodegli
anni.Jacopo Mazzonelli (1983),laureato in

conservatorio, ha inveceunapproccio più
concentratosullospecifico lessicomusicalee

sullepotenzialitàespressivedeglistrumenti.

Una delle pareti principali della galleria è
dedicata alla suagrande installazione dal
titolo Finis composta da rulli originaliper

pianolameccanicaancorati al muro.

DaLuca TommasitroviamoAlberto Di Fabio
con "Montagne primordiali,carte edipinti

deglianni'90",chetorna neglispazidellagal-

leria dopo le personalidel2016edel2020. Il

progettoespositivopresentaunaselezionata
raccolta di dipinti sucarte cinesie sucarte
intelaterealizzati neglianni Novanta.Sog-

getti centrali delleoperesonole Montagne,

rappresentate dall'artista come presenze
ibride,sinuose,organiche,caratterizzateda
tratti geometricieastratti, attraversoun'am-

pia eaccesagammacromatica. Le Montagne

sono poste all'interno di luoghi indefiniti,
evocando paesaggiprimordiali in dimen-

sionioniriche incostantemovimento.Rocce,
scogli,isole, formeminerali, sonopresenze

chesembranoemergeredalle visceredella
terra,comeapparsein seguitoaun processo
di orogenesieraffigurateall'interno di una
dimensionemetafisica,atemporale.

Alla Fondazione Mudima AlessandroVerdi
presentail suopiù recentelavoro,sviluppato
attraversounpercorsoche perla primavolta,

dopole personalidel2001,2012e 2017,coin-
volge il pubblicograzie aun progettoche si

>
SERGIO FERMARIELLO

Vistaparzialedellamostra"Fermariello",2024.foto

courtesyStudioTrisorio, Napoli

ALESSANDRO CASETTI

"Untitled"2024,tecnicamista su tela,170x 125cm,

courtesyARCgallery, Monza
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incentrasulrapporto tra spazio,architettura
eoperacon un'estensionefinorainedita per

l'artista. Lafluidità è data dallapresenzadi
installazioniambientali, tra cui quella pre-

sentata al MACRO aRomanel2017emai più
esposta,di alcuni tavoli che metterannoin
relazionel'iter progettuale ecreativo con le

operecompiute, e diun'evoluzionesul tema
dei "libri dipinti", che negli ultimi esempi

ancoradel tutto inediti sisviluppano dalla
paretefino a invadereecontaminarelo spa-

zio espositivo.

DaTufanoStudio (spaziodirettoda Josefìna

Tufanoconsedea in viaMonfalconen.34/A)
troviamo"Salutida...",personaledi Giuseppe
Raffaele,acura di IvanD'Alberto.Si trattadi

unariflessionesul temadel" viaggio"nell'at-

tuale era virtualescanditada sms,messaggi

WhatsAppecomunicazionisuicanali social
comeInstagram,TikTok,Messengere Face-

book. In unarealtàdigitalizzatacomequella
odiernaGiuseppeRaffaelericonsegnaall'og-

getto il suovalore intrinsecoelo fa attraverso

unapraticaartistica ametàtra l'installazione
ambientale,l'objet trouvée l'uso di materiali

naturalicomeleterre dellasua Sicilia.

DaGlenda Cinquegrana Art Consulting

Painting-Perception, èunacollettiva curata
da AndreaDaffra, che creaundialogo tra

quattroartisti astratti italiani: AntonioCal-

derara, MarcoCasentini, Paolo lacchetti,
Luca Lombardi. Nelle paroledel curatore,
la mostraèun'opportunità per esplorarela
complessarelazionetra linguaggiopittorico,

composizione aniconica e comprensione
visiva; in altre parole,secondoDaffra, tra i

due poli rappresentati dalla pittura e dalla
percezioneconvergonotutte le componenti
essenzialidelladisciplina.
La personale di Salvatore Palazzo "Fuoco

fluido", a cura di DanieleCapra,da Mono-

poli, raccoglieuna ventina di opere realiz-

zate con la tecnica dell'acquerello.Il corpus
delle opereè caratterizzato nel complesso

da continuecontrapposizioniche Salvatore
Palazzocostruiscetra gli elementi:dal punto
di vistaspaziale(verticalità del fuoco/oriz-
zontalità del paesaggio),cromatico (colori

caldi / freddi) e anchenarrativo (racconto
concitato / stasi). Gliacquerelli sembrano
esserecaratterizzatida mondiemotivi antite-

tici chelo spettatoreavverteinevitabilmente
l'esigenzadi ricomporre,stabilendo unipo-
tetico ordine cronologicoe costruendouna

possibilenarrazione.

- Emanuele Magri

Finoal23giugno,Numero51,conceptgallery

focalizzatasul panorama contemporaneo

dell'Estasiatico,hain piedi unacollettiva-in

collaborazionecon EunoiaGallerydi Osaka

- con treartiste:Jazz Szu-Ying Chen,Yuka
MorieYukaNishihisamatsu."Trilogy"esplora,
quindi,il rapportodelleartiste conil contem-

poraneo, conla culturaasiaticaeoccidentale,

in unadinamicanarrazionesudiverseritualità
umane.Leoperedi JazzSzu-Ying Chen(New

TaipeiCity, 1990)mescolanostudianatomicie
elementitradizionalidellapitturarinascimen-

tale etaiwanese,ritraendo surrealie gotiche
creatureprotagonistedidorate paled'altare.
Ancoraleriflessionidi YukaMori (Osaka,1991)
sull'intimità umana; lesuepitture trascen-

dono la rappresentazionefìsicaper ritrarre

fluide esfumatecreaturechetrasmettonola

complessitàdella reale.Infine,Yuka Nishihi-

samatsu (Kyoto,1992)riscoprenuovalucee

nuovisignificatisuoggettidi usoquotidiano;
lesuescultureinceramicasonooracolidella

spiritualità contemporanea.

Unacollettivaditreartisti, "ShiftingSkins",alla
galleriaTheFiat- Massimo Carasi,connessa
dalla pelle in quanto metaforadellatrasfor-

mazione. MatthewAlien, ImmaFemenìa,Lyz

Parayzoespongonounviaggiodi scopertadi
sé edel mondo incarnatoattraverso il con-

cetto dimuta. L'epidermideconcuigli artisti
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rivestono lo spazio èmetallica, cangiante,
taglienteesintetica.Leteledi MatthewAlien

(Auckland,1981)sono realizzateconunparti-

colare tecnicacheingannal'occhio,rendendo

la superficie simile a una lastra di metallo;
l'artista sintetizza unaforma di astrattismo

geometrico e monocromo chevira verso
l'artificiale. ImmaFemenìa(Valencia,1985)

affinala suaricerca intorno al digitalee, in
senso più ampio, ai dispositivi tecnologici.

Chesi tratti di sculture di panneggiplastici

o di alluminio e gomma, il comune denomi-

natore è laconcretizzazionefisicadi imma-

gini digitali, che si ribellaalla società degli
schemi. LyzParayzo(Rio deJaneiro,1994)
raccontail vissutoe il personalenellaseriedi
sculturecontraddistinte dataglienti lamein

metallo. Lespiralipotenzialmente letaliche

pendonodal soffitto e le bizzarresculturine
con formeanimaliallontananol'osservatore,

ma al tempo stessodescrivono il profondo
rottura dell'abbandonodella propria pelle
nella ricerca dell'Io.

L'artista ucraino Aljoscha (Lozova, 1974)
espone allaTempesta Gallery una gran-
diosa e vaporosainstallazionesite-specific

di leggerovetrosintetico ematerialeacrilico

riciclato. "Mutativetransitions into Organic
Utopia"ciraccontaunametamorfosi,un intimo

scambiobiologicofuturistatra essereumano
e altre forme di vita. La ricerca dell'artista

che spesso insiste sul campo scientifico/
biologico esulle teorie di transumanesimo

generamondi che rifiutano l'antropocen-

trismo in favore dell'alterità. L'organicoe
il sintetico sono così fusi in questo evoluto
ambientedoveè essenzialel'interattività e

la contaminazione collettiva.
La personaledell'artistaTheodoulos Poly-
viou (Nicosia,1989)allaFondazione Elpis

dal titolo, "Un Palazzo in Esilio",ci riporta

negli anni Cinquanta; ripercorre la storia
di un edificiodivenutosimboloper la città

di Nicosia.Ruotando attorno alconcetto di

"gestionedomestica",il progetto dell'artista

cipriota riflette il concetto di identitàcultu-
rale etradizionalecon lostudio del palazzo
volutodall'arcivescovoMakariosIII. Al piano
terrasonoespostialcunicalchiarchitettonici

utilizzatidurante lacostruzione dell'edificio
(in stile neo-meta- bizantino), provenienti

dall'archivio personaledell'artista. Al piano
interratosiripercorreil difficileclimapoliticoe

culturaledell'isolanegliannidellacostruzione,
l'artistariporta serigrafiedi annunciearticoli
digiornaledell'epocasu lastre industriali in

quantotestimonianzedelladifficile relazione
tra il potere coloniale e la comunicazione

mediatica. Infine,al primo piano èpresente
un'installazionevideod'animazioneedigitale

incui sialternano vedute dell'edificio unite
a un collagetestuale- sonoro composto da

dissertazioni escritti del periodo. L'intero
percorso espositivo restituisce un esame

delsimbolismodell'architetturanel plasmare
l'identità enel costituire una comunità nel

contesto storico-politico di Cipro.

"Stanze"di PaolaFonticoli (Torino,1961)da
Art Studio Finestreria creaambientiin cui

lacarta è protagonista. Attraverso collage,
gesti pittorici epiccole sculture cartacee
l'artista costruisce mondi densidi geome-

trie insolite.Riciclandomaterialidi scarto,

converte il transitorio in unostrumento per
esplorareil confinetra percezionee materia.
Nell'operadell'autrice la carta si trasforma

tanto insostanzacorporea,leggeraeaffilata,
quanto in minuscolestanzedove sisviluppa
una realtà parallela. L'artistacrea astratti

giochi visivi sfruttando geometrieottiche e
sovrapposizioni,contrasti emescolanzecro-

matiche. Le delicatestanze esposteaccom-

pagnano conritmo gentilel'osservatore,che
maturadiversiriferimentinell'incontro con

l'esteticavisivadeilavoricartaceiecheècolto

daingenuostupore.

-Irene Follador

STEFANO TUBARO

"Contrattempo#Passariano"

1997,dallaseriedel progetto

"Contrattempi"(1997-2002

conun'appendicedel2015),

stampacromogenicasucarta

fotosensibileKodak lucida,100

x 100cm
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NAPOLI

Allo StudioTrisorio, nello storico spaziodi
via Rivieradi Chiaia215,venerdì3 maggioè
stata inaugurata la mostradiSergio Ferma-

riello, intitolatasemplicementeFermariello, e
cherimanevisitabilefinoal30 giugno.Quella

di Fermariello sembraessereuna conferma
di quanto costruito neglianni attraversoun

ascoltocoerenteeassertivo:guerrierielance

stilizzati dal tempo, uneserciziodi sottra-
zione in una societàche straborda notizie,
alcuneimportanti,altresuperflue. L'alfabeto
antropomorfo,utilizzatodall'artista,contiene

l'uomogià nella radicegrecadel suo agget-

tivo: èuna lotta internaed esternavissuta in
ununico

io-forse nonacasolanciaescudo

sono espressidaglielementi " i" ed "o"- un

incrociarsidi emozioniecorpi, pensieri ma
ancheparole: al centro c'è l'individuo invi-

tato a divenire collettività e quindi diversità

di tempi,spazi,luoghi ecostumi.La poetica
del Fermarielloartista hasempreincontrato

l'interesseversoproblematichesocialidel Fer-

mariello uomo,luna nonprescindel'altra,così
comesuggeritodaltitolodiquesta mostra.Il

pensiero,dunque,diventa scontro pacifico,

profondoedessenziale,unadanzadi segnie
tridimensionalità; il linguaggiopermeatoda

un'epicacontemporanea, invece,è fatto di
silenzioe accorata partecipazione.Sembra

sussurrarciveementementedi"restareumani".

Diversoregistrostilisticoperle operedi Rox

inthe boxpresentatenella mostraSocial Pop
Mirabilia, nellospaziodella GalleriaTrisorio
sito in via CarloPoerio116,e visitabile fino
al 22giugno. Una bella immersionenel suo

linguaggiopop ironico- dissacrante, lacon-

temporaneità schernita conintelligenza da

unamisturadimaterialiegiochidi parole.Non

soloNapoli e i suoi luoghicomuni, maanche

tematiche attualicome l'identità di genere,il
femminismo,la differenzatraesseree appa-

rire, la solitudinedelle folle, lemigrazioni. La

critica nonèfinea séstessa,maè partecipata
da unimmaginariocoloratoegiocoso- anche

attinge agli idiomidel consumodi massa, le

iconedel cinema, la pubblicità, i fumetti e i

cartoons- ed è frutto di unacuriosa rifles-

sioneverso il mondoche viviamoe le storie
che,spesso,maldestramentescriviamodelle
nostre esistenze.

Primamostrasolista,invece,daltitolo W.A.M,

da Alfonso Artiaco (piazzettaNilo, 7)dell'ar-

tista tedescaJanaSchròder,rimastaaffasci-

nata, duranteunsuo precedentesoggiorno,

dall'attenzione che questa città nutre e ha

nutrito perDiegoArmandoMaradona,anche

attraversogadgete simili, riproposti in ogni
angolo del centrostorico. Il suo racconto è
unaveraepropriasuggestionefolkloristica,
all'interno della quale, l'artista gioca, pur

nonavendo una particolare attenzioneper

il mondodel calcio,con icoloridella squadra

- principalmente il bianco el'azzurro- e sul
significatochequesti esprimononellevitedei
napoletani. Ilsuo è unapproccio giocosoe
coinvolgente,pregno però di un significato
importante:DiegoArmandoMaradona nonè
statosolo un bravogiocatore,mahasegnato

il riscattointimo esocialedi uninteromicro-

cosmo. Citando il finale di un messaggio
paterno "non è (stato) solo grande, gran-
dissimo, èmitico.Ed il mitoci commuove,ci

appartiene,èparte dinoi,del nostrobisogno

delfantastico. SemuoreMaradonamuore il

sognopossibile,edi ciòsi ha paura".

-Rita Alessandra Fusco

MONZA

AlessandroCasetti(Bagnodi Romagna,1981)

siè diplomato all'Accademiadi BelleArti di
Firenze.La passioneperla musicaalimentada

semprela suacreatività e l'incessantevoglia
di sperimentare nuovi linguaggi e tecniche

RUGGEROMAGGI

"Sfibrate fessure"2024,disegnoa chinae smaltisucemento,dettaglio,48x 20
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nell'ambitodellafigurazione.ARCgallery( via

SpaltoPiodo10,cell.3356474162,@arcgallery-

monza) haospitatouna suamostra:"Pensieri
liquidi".In mostravoltidi donne,manonverie
propri ritratti. Sonopiuttostomacchieirrego-

lari di colori. Masottoqueste macchie,sotto
questo vorticare di cromie, l'occhio attento

percepiscesubitounaltropianodilettura più
impalpabile,volatileeppure non perquesto

menoprofondo.Sonoi pensierichesiagitano
nella testa di questedonne echeescono da

confini realio immaginaripervagareliberi nei

territori della mente.Realizzatecon vernici

industriali esmalti conuna tecnica pergra-
vità, i coloriasciugandosiassumonoforme e

consistenzediversechespaccandosicreano
un effettocraquelé. Lemacchiedi colorericor-

dano le spaccaturedellaterrariarsa,metafora
dispaccaturedell'anima."Crepedicolore che

si apronoin unospaziodovetutto sidissolve,
forse per fare postoad un futuro miglioree

responsabile"affermal'artista.

-Pina Inferrerà

PASSARIANO

A Villa Manin, nella Sala Esposizioni, Bar-

chessa diLevante,fino al 30giugno,è incorso

la mostradi StefanoTubaro,"Abitarela luce".
Si tratta distampefotografiche(acolori)che
sintetizzanoun percorsodi paesaggi(senza
la presenzaumana)dove la lucegioca come

un effetto da palcoscenico,da spettacolo.

Il fatto che l'uomosiaassente non significa
che la suapresenzanon siaavvertita: la sua

storia trasuda dai manufatti, dai reperti. Il

filo conduttoredelleopereesposteè quello

dell'ambiguità,ovveroun valoresottolineato
dal posizionamentodelle sorgentiluminose

che tratteggiano,delineanoe contaminano

gli spazi,rivitalizzandoli. Le immagini,appar-

tengono ai cicli "Contrattempi"(1997- 2002 e

2015),"Contrazioni"(2010- 2016) e"Stanzefoto-

geniche (2019- 2024). I soggettisi riferiscono
all'architettura siaquella vista in esterni,sia

quellavistacomeinterni.Citroviamopertanto

di frontea tre filoni che potrebbero essere

letti anchedaunpunto divista esistenziale,

unqualcosa che dalladimensioneesterna e

dismessa(quasi romantica ci vien da dire)
delprimo ciclo conduceaquellapiùspoglia e
intima del secondociclo, quellochein effetti

si rivolgeagli interni. Nel terzociclo, infine,
l'autore haprogettatoe allestitomodellipla-
stici dedicati ad ambientiimmaginari: spazi

interni,costruiti manualmentecometeatrini,
elevanoesteticamentelarealtà,aiutandoci a

trovareil nostroequilibriointeriore.Lamostra,
organizzatadaErpac,Serviziocatalogazione,
promozione,valorizzazionee sviluppo del
territorio in collaborazioneconil Comunedi

Codroipo,è presentatada AngelaMadesani.

-Alessio Curto

PAVIA

"Sfibrate fessure", personale di Ruggero

Maggi, a curadi GiosuèAllegrini e Cristina

Fraccaro,si svolgeràal CollegioFratelli Cai-

roli dell'UniversitàdegliStudidi Pavia,dal15

giugnoal 6luglio. La rassegnaèrappresenta-

tiva del percorsopluridecennaledi Ruggero
Maggi, chedall'inizio degli anni Settanta
sioccupa di PoesiaVisiva,Copy Art, Libri
d'Artista, Mail Art, e, successivamente,siè
dedicatoallasperimentazione del rapporto
tra arte etecnologia con installazioni olo-
grafiche edi LaserArt. Dal 1985incentra la
suaricercasullostudiodellateoria del caos,
dell'entropiaedeisistemifrattali. Nell'ultimo

ciclodiopere,inediteequi inmostra, l'artista
incide,disegnae poi ricomponesucalcinacci,
carte,plastichee materialivari il futuro, alla

voltadi un'arteuniversaleedi puracreatività
cheoffra processimentali, stimoli creativi,

>
PER BARCLAY

"In/Visibile'2024,

vista esternadellamostra

installataalla Galleria

Giorgio Persano,2024.

PhotoNicolaMorittu,

courtesyGalleriaGiorgio

Persano,Torino

SHINYA SAKURAI

"Marks &Traces" 2023,

tecnicamista su velluto.

25x 30cm,courtesy

metroquadro.Torino
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scambidi idee.In catalogo, realizzatocon la

collaborazionegrafica di GabrieleAlbanesi,

itesti sono di AndreaZatti,GiosuèAllegrini

eCristinaFraccaro, le foto sonofirmate da
Marco Valenti.

RITTANA

La Fondazioneperl'ArteModerna eContem-

poranea CRT hascelto Rittana ( CN) come

primo comunein Piemonteperla realizza-

zione del nuovoprogettoquadriennaled'arte
pubblica intitolato Radis. Unprogetto per

arricchire il territoriocon l'arteponendo l'at-

tenzione alle "radici" geologiche e culturali
del territorio stesso. In questa prospettiva
aRittana, il12 luglio, inaugurerà nel nuovo
Centro Civico eCulturale, una esposizione
diopere di proprietà delle FondazioniCRT e

CRC.Il progetto,realizzatograziealla presi-

dente della Fondazioneper l'Arte Moderna

eContemporaneaCRTPatriziaSandrettoRe

Rebaudengoincollaborazionecon la Fonda-

zione CRCdi Cuneo,prevedeun"dialogo"con

gli abitantidi Rittanaeconalcunescuoledel
circondario.Questa primaedizioneècurata
daMarta Papini,che hainvitatol'artistaGiulia

Cencia intervenirenell'area delChiot Rosa

(Rittana)con nuovaopera (presentazioneil

5 ottobre).Collaborerànellacuradell'evento
LeonardoPietropaolo.L'installazionedell'o-

pera sarà preceduta daun Public Program,
concepitodallacuratriceadall'artista; il pro-
getto educativoper lescuolesarà curato da

Felizincollaborazionecon l'AssociazioneLa

Scatola Gialla.Dichiarail Presidentedi Fon-

dazione CRTFabrizioPalenzona:"Radisnon
solo trasforma il territoriopiemontese in un
laboratoriodiproduzioneartistica, ma porta
il preziosopatrimonio dellaFondazionefuori

dallemuraistituzionali".Il sindacodi Rittana,
Giacomo Doglio, sottolinea come questo
evento sia in sintonia con un percorso già

da tempo intrapreso dal Comune:una "via"
artistica per la ripresavitale del territorio.

Per info: rittana@vallestura. cn.it e www.

olimpiainscena.it
-Gianni Maria Tessari

SAN DONÀ DI PIAVE

AlleLibrerie.coopPiave,RosannaBoraso ha

presentato il libro "WandaCasaril - L'eccel-

lenza non èun regalo",libro di cui peraltroè
la curatrice. Esisteunluogo doveil tempo si

dissolveel'arteprendevitadandoformaa una

potenzacreativatutta femminile.Questoluogo

è il nero su biancodi questo libro, dedicato
al dialogoprofondocon lavitadi una grande

artista, WandaCasaril,el'utilizzodelleimma-

gini dellesue operecomeguidain un lungo

percorsodi consapevolezza.Unaconsape-

volezza che sadi viaggio, di ricerca,di fogli
scritti fitti fìtti e poi rivisti perfiltrare quello

che altermine èdiventatotesto. Neèuscito

un lavorosolido,una controllataesplosione

della riccadocumentazionedell'artista che

sin dal suotitolo ne richiama le peculiarità:

l'eccellenza.E per parlarediuna artista, ma

soprattuttodi unadonna,vi identifichiamola

capacità di spiccareperqualità,doti omeriti

e, comesafare la bellezza,capacedi appa-

gare l'animo attraverso i sensi,divenendo

oggettodimeritata edegna contemplazione.
Unculto,unagrazia,unsensodell'essereche

il libro aprea un"noi". Un "noi" perché parla

della storia del nostro Paesee non solo nel

dopoguerra,negli annidel boom economico
degli anni Sessanta,attraversandotutto il

secolo scorsoeal centrodi tutto, tessendo
la storiadi unadonna cheprimadi divenire

soggetto delracconto haavuto eha una vita
reale:protagonista nell'arte, nella società,

nellavitafamiliare.All'interno diquestanar-

razione, RosannaBorasoassumel'abito di
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testimonedell'artecontemporanea interve-

nendo nel dialogotra essa, l'artista Wanda,
la bellezza,icapolavori e le opere accanto
alla capacità di leggere dentro attraverso
unaesposizionedal giocosapientedi ritmi,
di colori, di unapersonalità autentica.Basti
solo pensareall'urtoemotivo,alla grazia e

allo stato evolutivolegatoallastoria dell'ar-

tista, tanto che nellasuaautobiografìa che
apre il libroa lei dedicato dice: "Ringrazio
lavita e le innumerevolipersone incontrate
peravermi arricchita nella conoscenza,ai
miei allieviper iquali hodovuto considerare
il mutamento dei tempi".In questa frasesi
riassumela genesidella sua eccellenza,il
riconoscereil valoredegli altri che portano
arricchimentoanche non solo dellavita ma
anchedel proprio lavoro.Significatie signi-

ficanti dellabellezza dell'arte sicercanoe
sichiamano,porgendosia noi lettori in una
reazioneacatena,grazieaglispecialiincontri
cheWandaha compiutonella sua vitaealle
occasionidilavorochele calzanoapennello

comel'insegnamento;l'autricetessela teladi

tutto questo esi fa portavoce dell'audacia,

dell'intraprendenza,della vita vissutanelle
suemolteplici sfaccettature,celebrandonei

successie documentandoil tuttoconle opere,
certo tralasciandonealcune,comeriportato

all'ingresso di questo viaggio,e invitandoal
contempoaguardareoltre perscoprire una
bellezzainaspettatache sfidala percezione
del mondo checi circondae riflettesulcon-
cetto diarte, diartista. In definitiva il ritratto
di un mondoe di una persona:una fusione

di anima,cuoree testachehacomecostanti
la curiositàe l'impegnoanon demordere, a

evolversiea migliorarsi.

- Michela Poli

SIROLO

"Vestireil Teatro"è il titolodella mostra,dedi-

cata allacostumistaElenaMannini,dal15luglio
al 30agosto2024,al TeatroCortesi di Sirolo

(AN) nell'ambitodellaXX ed.del FestivalPre-

mio NazionaleFrancoEnriquezCittàdi Sirolo.
L'Archiviodella costumista ElenaMannini,
donatodalla famigliaal Centro StudiFranco
Enriquez,offre la possibilitàdi vedereuna
mostraantologicadi granderespiroculturale.

Il debutto della Mannini come costumista,

quasi pergioco,a diciassetteanni, nel film
Giovanna di Gillo Pontecorvole diedelaprima
notorietànel mondodell'arte.Inteatro iniziò
la suaattività sotto la regiadi BeppeMene-
gatti, firmando i costumidi Sognodi una notte

di mezza estate(conCarlaFracci,Gianmaria

Volontèe GiancarloGiannini).LucaRonconi
la chiamònel1969peril suoOrlando Furioso

al Festivaldi Spoleto.Nel '75 iniziòla lunga
intesa con FrancoEnriquez,allora direttore
delTeatrodi Roma.Poicollaboròcon Vittorio
Gassman,Giorgio Albertazzi,OrazioCosta,
Guido De Moor,ecosìvia.

- Andrea Carnevali

TORINO

Fino al 22giugno metroquadro (c.so San
Maurizio 73/F,Torino, www.metroquadro-

arte. com) ospita lamostradi ShinyaSakurai
dal titolo Marks and Traces.Alle pareti una

serie divellutidovei segnifluidi ele composi-

zioni geometrizzantilascianoscieche,come
impronte,traccianounpercorso personale,

pregnodi nuoviindizi.Il vellutoèun materiale
caldoeinvita aunsentimentoquasibarocco
nelgiocodei riflessiedellatattilità. Suqueste

superficivi èstesauna pitturafatta di eva-

nescenze edi evocazioni,dove le immagini
affioranocome sefossero estratte dall'ac-

qua del mare.Ricordano Fieba il Fenicio di

T.S.Eliot, là doveil corpo morto, affidato al
flussodelle correnti" affioravae affondava".

DAVID BOWES

" Dandelions"2022,oliosu tela,cm 100x 100,

courtesyGalleriaInArco,Torino
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Cosìquesteimmaginifluttuanoegalleggiano.

Giochidi luce,sovrapposizionietrasparenze,
sembianzeprofondee cupe,rivelatricidiuna

contemporaneitàin continuo mutamento,
fannoda supportoaun insiemedisegnidensi
ecarichi,simboli rivelatori dellacomplessità

del presente. La pitturaè realizzataconpen-

nellate fluide,usandounatecnicamista, dove
i colori adolio si mischianoalleresine e alle

colletraslucide.

HassanSharif(Iran1951- Dubai 2016)entra
postumotra gli artisti della Galleria Franco

Noero.La prima mostratorinesededicataal
suolavorosicomponedi una serie di opere
tra loro moltodiverse performe, materialie

generedi composizione,matuttericonducibili
a un'unicaricercaartisticaincentratasultema

dell'accumulo,dellarielaborazionedi materiali

di usocomune. Larielaborazionesicompie
nel tentativoditrovareunanuovadimensione
identitariaaoggettinormalmenteinterpretati

come"scarti"dellamodernasocietàindustriale.
Esempiochiaro del dispositivo concettuale
cheanimala ricercadi Sharifè l'installazione
presentenell'ultima saladella galleria,dove
diverseoperesingolee dipiccoledimensioni
sonodispostein filasu lunghiscaffali,a ripe-

tere insiemel'aspettodellostudio dell'artista

enelcontemporimandareall'immaginedella
merceespostain unsupermercato.Al centro

dellasalaèpostadivolta involtauna diversa
opera,a sottolineareil rapportociclicoe pieno

di tensionetra merceeoperad'arte.

FinoagiugnolaGalleriaGiorgioPersanoospita
la mostraVolucellediMarcoBagnoli,il cui titolo
èispiratoa Picabia.La mongolfierametallica
centrale,così comei lavoriaparete, giocano

insiemesultemadellaluceedellospazio- tempo,

conla suainfinitareiterabilità. La ripetizione

sigeneranellamoltipli-

cazione dellecaselledi
unidealegiocodiscac-

chi, lecui pedinesono

createperòapartireda
unasezionedel danza-

tore di Harappa, l'an-

tica statuetta indiana.
Il temadellaripetizione
adinfinitum torna poi

negliintreccichimicie
geometricidelleforme

tracciatesuilavorirea-

lizzati con materialidi

diversopeso,coloree
consistenza.Nella sala
principalecampeggia

infineungrandelavoro
a paretesucuisileggela
frase "lo x Te", insieme
dedica al pubblico e
sezionedelleparole"spaziox tempo".Nellasala
al pianoinferioresonoinveceespostealcune
fotografie di PerBarclay,dove il rapporto tra
staticità dell'immaginefotograficae scultura
entraincollisioneconlavitaeil movimentodel
corpo,in ungiocodicostantesuperamentodei
confinimentali efisici.

In occasione di Exposed, Camera Centro

Italiano per la Fotografia ha presentato
alcune iniziativetracui spiccavail progetto
Voci Nascoste.Le lingue cheresistono, affi-

dato alla curateladi GiangavinoPazzola.Si
è trattato di unpercorsoattraverso le lingue
antiche, parlateormai soltanto da alcune

minoranzeculturali, sulterritorio italiano,
affidato all'operadi tre talentuosi fotografi
emergenti:AriannaArcara (Monza, 1984),

Antonio Ottomanelli(Bari,1982)e Roselena

Ramistella(Gela,1982).Il progetto èstato

realizzato conlacollaborazione di Lavazza
e Choramedia. Le minoranze linguistiche,

oggettodella ricerca,riguardavanoi gruppi
francoprovenzalidellaValle d'Aosta,lacomu-

nità albaneseArbereshein Siciliae quella

greco-italiota della GreciaSalentina.Inda-

gando le minoranzeculturali e linguistiche,

ci siècosìtrovatiascoprirerealtàdal sapore
antico,contuttauna loroportatamiticaeleg-

gendaria dairisvoltisorprendenti,soprattutto
laddove le tradizioni antiche si incontrano

(e a voltesiscontrano) con la contempora-

neità. Il lavoroartistico, qui, hafunzionato
comeunriattivatore di memoriastorica,con

la conseguentemessainlucedisuggestionie

contaminazioniforieredi particolarefascino
e bellezza.Il progettofotografico èstato poi
integratodaunaseriedi materialisonorie di

OM BOSSER

"Psicomagia,omaggioa Jodorowski",2010,

riporto fotograficosutela e liquitex,

cm 182x 100,courtesyl'Artista

e CSA FarmGallery,Torino

Tutti i diritti riservati

Juliet Art Magazine

PAESE : Italia 

PAGINE : 94;95;96;97;98;99;10…
SUPERFICIE : 1 888 %

PERIODICITÀ : Bimestrale


AUTORE : -Irene Follador

1 giugno 2024



ricercastorico-giornalistica.

FinoafinegiugnoallaGalleriaInArcoèvisita-

bile lapersonalediDavidBowes(Boston,1957),
dal titolo Love Saves the Day. L'esposizionesi
componediunaseriedi lavoridi diversedimen-

sioni, tutti realizzatidall'artistaintempirecenti.
Il lavorodiBowessiconfiguracomeunaricerca
nell'ambitodellapitturatradizionaledaitratti
volutamentefiabeschi,onirici esurreali.Così,sul
paesaggiodi unacittàchesiaffacciasulmareal
tramonto,appareincielo il visodiun fanciullo,

mentrealtrove,inunambientepiùcoloratoe
bucolico,ilcorpodiunadonnagigantescacopre
eabbraccial'orizzontecomeunapresenzabene-

fica ebeneaugurante,oppureunocchioenorme

esolitariosiaffaccianelmezzouncielosereno.

Altrevoltesonofigureanimali,dalcolibrìall'uni-

corno, altreancorasonopianteefruttadaitratti
antropomorfi.Ovunqueil trattoèsemplice,i colori

quasipuri,l'aspettocomplessivomoltopulitoe

armonico.Chisonoquestefiguredi fiaba che
abitanoeavolteinvadonoil paesaggio?Forse
sonopresenzemetafìsicheosurrealipersonifi-

cazioni direaltà inconsce,chespuntanocome

in mezzoaun sognoperalterare la percezione
delmondo.Certo,sonofigurechespezzanol'ap-

parente tranquillitàquasidecorativadell'opera,
peralludereaunmondoaltro,piùpsichicoche
sotterraneooctonio,testimonidiunaltroveche

èsoprattuttounospaziodellamente.

-Maria Cristina Strati

TORREPELLICE

Nello SpazioOpen ADA, via Repubblica6,

sabato8giugno2024,alleore 16,verràinaugu-

rata la mostracollettiva"BetwennGoodandEvil.

Tra spiritoeforma",curadi LaNaturatornaad

Arte,testocriticodi MonicaNuceraMantelli.Gli

artistiinvitati (A.Malcangi,A.Armagni,B.Gian-

siracusa, C.Castelnovi,C.Tolmami,C.Cullino,
E.Scroppo,E.Caminada,E.Pastore,E.Mezzano,
E.Bersezio,E.Sciavolino,F.Preverino,G.Attini,
K.Chechik,L.Frus,L.Maria Bottari, L.Gallino,
M.Borrelli,M.Caliendo,M.Giammarinaro,M.Raf-

fini, N.Giorgetti,Om Bosser,O.Moi, P.lsmaele,

P.Mongelli,R.Grano,R.Rinaldi,S.Viale,Ulisse)
sonochiamatiadaffrontarelarealtà nellasua
essenzadi Benee di Male in riferimentoalle

"energiesottili"(Qiin CinaePranain India)che
la scienzaoccidentalenonhaancora racchiuso

in "leggi".Unasezionespecialesaràdedicata

alla fotografaPaolaMongelli.All'inaugurazione
saràpresentatoil volume"R-ESISTENZE"acura
di AndreaBalzola,edito daGli Ori in collabo-

razione con l'AccademiaAlbertina diTorino.
La mostrasiarricchiràdi eventiconnessialle

MezzeNotti Biancheindettedalla Prolocodi

TorrePellicein collaborazionecon:Associazione

DecimaArtee La Naturatorna adArte.Aper-

ture: venerdì15:00/18:00;sabato15:00/18:00;
domenicasuappuntamento:+393667190602

+393924025290.InfoallapaginaFBOPENADA

ewww.olimpiainscena.it

-Gianni Maria Tessari

TRENTO

Il3giugno,alloStudioRaffaelli,sièconclusala
personale"La leggendadelleDolomiti"diUmar

Rashid.Contrariamentea ciòchesipotrebbe

pensare,le"Dolomiti"nonsono solounluogo
geografico, maancheunluogodella mente,

perchénellasagaimmaginatadall'artistaquesto
nomedivieneil soprannomedel personaggio

principaledella leggendaevocatadaltitolodella

mostra,in omaggioal territorio che lo ospita.
IlprocessocreativodiUmarRashidsiarticola

intornoalconcettodi narrativa site-specific,

attraversouna reinvenzionelegatadivolta in

voltaallevicende coloniali (realio presunte)
dei paesiin cuiespone.La verarivoluzionenel

suolavoro,oltrealla piacevoleesteticaformale

dellasuapittura,consistenel portare l'atten-

zione sullapopolazionenera,restituendodignità

DIEGO SALVADOR

" Senzatitolo"dal ciclo" Immaginie pixel - Biennale

Internazionaled'artediVenezia2022"2022,stampa

fotograficaHahnemuhleFine art,55x 55cm, courtesy

l'Artista
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eimportanza ai suoi personaggi,altrimenti

dimenticati,conunavolontàdi affermazionee
rivalsadiuna storiatutta dariscrivere.In que-

stocaso"Dolomiti"èun eroenerodelleAlpi in

lottacontrol'imperialismoingleseefrancese,in

unavicendaimmaginariaambientataallafine

delSettecento.Attraversopiùcicli dioperesu
cartaesutela,realizzatiapartiredal2019fino
alle opereineditedel2024,si intreccianostorie
d'amore,intrighi di corte, battaglie,vittoriee

sconfittecheaccostanosempreall'operad'arte

ancheil raccontolegatoai protagonistirappre-

sentati. Il lavorodiUmarRashidhaavutoampi
riconoscimentiin Italiaeall'estero,attraverso

l'esposizioneingallerieprivate ein istituzioni
pubblichecomeil MoMA PS1diNewYork, che
gli hadedicatounapersonale,o loZeitzMOCAA

diCapeTowninSudafrica,cheannoveraalcune
sueoperein collezionepermanente.L'evento è

accompagnatodauncatalogocontestidi Greg-

ory PierrotediCamillaNacci.

-Fabio Fabris

TRIESTE

La Sala Comunaled'Arteospitadal 15luglioal

5agostola mostra"Immaginie Pixel"di Diego
Salvador.Lamostra,giàpresentataallaCartiera

Latinadi Roma,è corredatada un catalogo

contestidi MonicaBisine MonicaMazzolini.
La mostrasi suddivide inundialogo tra foto
polaroidefoto digitali: il soggetto/scattoè il

medesimo,ma il primoè il documentooriginale,
mentreil secondone èla rielaborazione. In

questomodol'autoresi interroganonsolosulla
verità in fotografia,ma anchesulla creatività
a partire dallo spuntofotografico,prendendo
inesamelesuesensazionieconsiderazioni,la
saturazionedei colori,la trasformazionedei

contorni, la riconoscibilitàdellefigureedelle
situazioni,tanto chenonè scioccoparlaredi

una poeticacheconduceverso l'astrazione.
La sequenza di queste immagini ci accom-
pagna in unindistinto chesisedimenta nella
coscienzacomeunapiumachesidepositisulla
terra.I soggetti(o pretesti)diquesteimmagini
sonotratti da scattirealizzati, il 14settembre
del2022, alla59.EsposizioneInternazionale

d'ArteLa BiennalediVenezia.

VENEZIA

FondazioneCiviciMusei di Veneziae Venice
InternationalFoundationpresentano Musei

delleLacrime, unprogettoideatoda Francesco

Vezzoli(Brescia,1971)in maniera site- specific

per lesaledel MuseoCorrer, evisitabile fino
al 24novembre2024. La mostra, curata da

Donatien Grau, si focalizza sulla continua
ricerca di FrancescoVezzoli incentrata al
dialogocon il patrimonioartistico e portata
avanti in modoradicale e innovativo.Quasi

trent'anni fa, l'artistaebbe l'intuitodi iniziare

a ricamarelacrimesuimmaginidi capolavori,
creando così un proprio museoe sfidando

l'idea stessadel contenitore musealecome
affermazione di potere. Nel Museo Correr,

dove l'allestimentomettein risalto la colle-

zione, l'artistariversala propriaricercavisuale
in unanuovainterazioneotticaconopereche
abbracciano oltre ventanni di produzione,
con lavoristoricieoperedi nuovacreazione,
eseguiteappositamenteperlamostra. Musei

delle Lacrime, dichiara Vezzoli"èconcepita

comeun'indaginesulle lacrimeperdutenella
storiadell'arte...Le lacrimesononotevolmente
assentidall'universovisivodell'arte,sono un
segnodidebolezzachenonvogliamocondi-

videre pubblicamentetramite l'arte".

Il MUNTREF- Museo de la Inmigración di

BuenosAires - promuove la mostra Number

207di RezaAramesh,dal 17aprileal 2 ottobre
2024 pressolaChiesa di San Fantin, pre-
sentata conil sostegnodell'ICAMiami(Insti-

tute of Contemporary Art, Miami). L'artista

FRANCESCO VEZZOLI

"Portraitof Paulina Porizkovaas a Renaissance

Madonnawith Holy ChildcryingSalvadorDali's

jewels(AfterLorenzoLotto)", 2011.Stampainkjetsu

tela,ricamometallicoe in cotone,stoffa,bigiotteria,

acquarello,corniced'artista,115x 80cm.Ph courtesy

FondazioneCivici Museidi Venezia
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britannico diorigineiraniana RezaAramesh

torna a Venezia- dopo aver presoparte al
padiglioneiranianodella 56° Biennale-con

la suaprima esposizionepersonale,a cura
del newyorkeseSerubiriMoses. Number207

presenterà un corpus di tre serie scultoree
realizzate appositamente in marmodi Car-
rara, estratto dalla CavaPolvaccio,la stessa
da cui MichelangeloBuonarroti sceglievail

materialeper i suoi capolavori.Allestita in

conversazione con l'ambiente architetto-
nico dellaChiesadi SanFantin, l'esposizione

trova il suopuntofocale nellaserieStudy of

Sweatcloth, compostada 207 pezzidi bian-

cheria intimamaschileagrandezzanaturale,

scolpiti in marmodi Carrara edisseminati

sul pavimento della chiesa. Spogliato del

corpo, l'umile indumento rappresentasim-

bolicamente l'ultimo brandellomaterialedi

dignitàeautonomiacorporeadel prigioniero,
a testimonianzadellasuaidentitàea simbo-

leggiarne la suasuccessivaperdita. Nel sotto-

lineare lagradualeassenzadellacorporeità,
la biancheriaintimaattira efficacementel'at-

tenzione sul corpocomeluogopolitico. Ogni
opera scultoreadiArameshfa riferimentoa
immagini di archivio ereportage di guerra
dalla metàdel XX secoloadoggi; la curatela
e l'allestimentodella mostrarispondonoalla

storiadel sitostesso,sededell'Ordinedi San
Fantin,unordineecclesiasticopost-medievale

cheospitavae amministrava i condannati in

attesadell'esecuzione.
La CollezionePeggyGuggenheimpresenta

JeanCocteau. La rivincita del giocoliere,

prima,granderetrospettivarealizzatain Ita-
lia e dedicataaJean Cocteau (1889- 1963),

enfant terribledella scenaartistica francese
delXX secolo,a curadi KennethE.Silver,sto-

rico dell'arte pressola NewYork University.
Chiusuraprevistaper il 16 settembre2024.

-Gabriele Romeo

Peril Padiglionedell'Olanda,la propostadel

collettivodi artisti congolesi, in prevalenza
di originePende, di CATPC (Cercled'Art des
Travailleursde PlantationCongolaise, pre-

sieduto daRenéNgongo)insiemeall'artista
RenzoMartense alcuratore HichamKhalidi,
è forte, interessanteeprovocatoria.La statua
ancestralesacrachiamataBalot,realizzatanel
1931erappresentantelaprigionedellospirito

nefasto dell'omonimofunzionariocoloniale
belga,fu creataperimpedireai colonizzatori
di continuarea strappare i Pendedalle loro
terre efarli inveceritornare avivere in pace
neiloro amatiluoghi.Lastatuadi Balotè stata
richiestainprestitoal VirginiaMuseumofFine

Art cosìè statariaccoltadallasuacomunità:

saràcollocatanelWhiteCubecostruitoaimar-

gini dellaforestasacraaLusangainCongo.Le

due mostredi VeneziaeLusangasono state
inauguratecontemporaneamenteedurante

l'apertura della Biennaleè stato possibile
vederein direttastreaminganchel'inaugura-

zione aLusanga.Il corposoprogettopropone

anchetrenuovi film: Ilgiudiziodelcubobianco,
CATPC e il ritorno diBalot. Numerosesonole

domandecheaffiorano.Un'operad'arte oggi
è animata?Quantoincidono sullapoeticae

la forma le forti implicazioni sociali? Balot
cosapuò rappresentareoggi?Comeenergie
invisibili emanatedallaterra della foresta
sacra,sonoesposte anchediversesculture
contenentiognunaunsemeperdifFonderela
sensibilizzazionealla"restituzione".Gli artisti

visivi risolvono semprel'operacon la forma

edè lì chescattail paragonecolgiàfatto nella
Storia dell'arteedel mondo. Moltospessoil

processoevolutivodellaformainiziadal caso,

dall'incontro conqualcosacheè emersodal
passato e chesi confronta con la propria
esperienzapersonaleesociale. Èproprio lì

cheappareun nuovoterritorio d'indagineda

tradurre in nuoveforme perchécontiene il

Dnadell'eternoritornomanelpropriotempo...

-Maria Rosa Pividori

REZA ARAMESH

"Action241:Studyof the Headas Cultural

Artefacts"2023.HandcarvedandpolishedBianco

Michelangelomarble.32x40.8x 31.2cm. Edition

I of 3 + AP.PhotographbyLauraVeschi,courtesy

Muntref
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